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LISTA DEGLI ACRONIMI 

 
Acronimo/Sigla Legenda 
ADi Area della Didattica (di Ateneo) 
ANVUR Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema Universitario e della Ricerca 
AQ Assicurazione della Qualità 

 
 
 
 

AP Visita di Accreditamento Periodico 
CEV Commissione di Esperti della Valutazione (ANVUR) 
CdS Corso di Studio 
CFU Crediti Formativi Universitari 
CI Comitato di Indirizzo 
CPDS Commissione Paritetica Docenti-Studenti 
DSA Disturbi Specifici dell’Apprendimento 
GGAQ Gruppo di Gestione dell’Assicurazione della Qualità (già Gruppo del Riesame) 
L Laurea di primo livello (triennale) 
LM Laurea di secondo livello (magistrale) 
LMCU Laurea magistrale a ciclo unico 
LG AVA  Linee Guida ANVUR per l’Accreditamento delle Sedi Universitarie e dei Corsi di Studio, 

versione 2.0 de 10/08/2017 e relativi allegati 
NdV Nucleo di Valutazione 
OFA Obblighi Formativi Aggiuntivi 
OPIS Rilevazione delle Opinioni degli Studenti 
PI Parti interessate (o Stakeholders) 
PQA 
 

Presidio della Qualità 
QCER Quadro Comune Europeo di Riferimento 
RAA Risultati di Apprendimento Attesi 
RAAQ-CdS Report Annuale di AQ del Corso di Studi 
RRC Rapporto di Riesame Ciclico 
SMA Scheda di Monitoraggio Annuale 
SSD Settore Scientifico Disciplinare 
SUA-CdS Scheda Unica Annuale del Corso di Studio 
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1. PREMESSA E INTRODUZIONE 

L’Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema Universitario e della Ricerca (ANVUR), al termine del primo 
ciclo di valutazione, ha diffuso il nuovo Modello di accreditamento periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio 
(CdS) universitari (AVA 3); ANVUR ha predisposto la revisione dei Requisiti nel rispetto degli standard europei 
e del miglioramento continuo dei sistemi di Assicurazione della Qualità negli Atenei in un’ottica di 
riorganizzazione sistemica e semplificazione dei requisiti di AVA 2. 
 
La decisione di ANVUR di avviare la procedura di accreditamento presso la World Federation for Medical 
Education (WFME) e l’esperienza maturata nell’Accreditamento Iniziale di nuovi CdS di area sanitaria, per i 
quali sono già previsti protocolli specifici e visite obbligatorie, ha portato alla redazione di un protocollo 
specifico per i Corsi di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia (LM-41), nel quale si è anche 
tenuto conto delle Guidelines del WFME e dei suggerimenti della Conferenza permanente dei Presidenti di 
consiglio di Corso di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia. 
 
Il Modello AVA 3 ha una struttura articolata in Punti di Attenzione (PdA), raggruppati per ambiti di 
valutazione e suddivisi in Aspetti da Considerare (AdC). Rispetto ad AVA2, i Punti di Attenzione sono 
integrati da note di lettura e sono formulati senza punti di domanda «per sottolineare che questi vanno letti 
come buone prassi da attuare nella realizzazione del Sistema di Assicurazione della Qualità (Sistema di AQ) 
dell’Ateneo, prima ancora di essere utilizzati dalle Commissioni di Esperti della Valutazione (CEV) nell’ambito 
del processo di valutazione finalizzato all’Accreditamento Periodico (AP)» (dalle Linee Guida su AVA 3 dell’8 
agosto 2024). 
 
Nella figura 1 è rappresentata la struttura di AVA 3: 
 

 
Figure 1- Struttura del modello AVA 3. ANVUR, Linee guida per il sistema di assicurazione della qualità negli atenei 

 
L’ambito di riferimento dei CdS è il D.CDS, diviso in quattro sotto-ambiti; per ogni sotto-ambito sono stati 
definiti Punti di Attenzione e Aspetti da Considerare. Essi rappresentano il punto di partenza per la stesura 
del Riesame Ciclico e sono strutturati partendo dalle attività di progettazione (sotto-ambito 1), seguite da 
quelle di erogazione (sotto-ambito 2), di gestione delle risorse (sotto-ambito 3) e, infine, di riesame e di 
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miglioramento del Corso di Studio (sotto-ambito 4). Per ciascuno dei PdA del Modello AVA 3 è chiesto di 
esprimere un giudizio di Autovalutazione corredato dalle fonti documentali in grado di supportarlo. 
  
Nel sistema AVA (Autovalutazione – Valutazione – Accreditamento), il processo di Autovalutazione è 
un’occasione unica per condensare tutto il "sapere organizzativo" del Corso di Studio in un unico documento, 
che può essere utilizzato come: 

• riferimento per il lavoro quotidiano, in quanto costituisce, in pratica, il “Manuale di Gestione” dei 
processi di Assicurazione della Qualità del Corso di Studio; 

• strumento di comunicazione da e verso il personale docente e amministrativo per la descrizione dei 
processi di Assicurazione della Qualità; 

• mezzo di informazione e formazione per il personale docente e amministrativo di nuovo inserimento; 
• ausilio per il processo di Accreditamento Periodico, in quanto consente di avere maggiori elementi 

anche per la valutazione esterna, approfondita e analitica, da parte della CEV. 
 

A livello di Corso di Studio, l’Autovalutazione si concretizza attraverso la redazione del Rapporto di Riesame 
Ciclico (RRC). 
 

Il Rapporto di Riesame Ciclico (RRC) 

Il Rapporto di Riesame Ciclico (RRC) costituisce il più importante momento di autovalutazione del Corso di 
Studio (CdS). Il RRC ha la funzione di evidenziare l’analisi critica degli obiettivi prefissati, la valutazione delle 
performance realizzate ed i risultati raggiunti dal CdS. 
 
Considerato uno dei “documenti chiave” in occasione delle visite di Accreditamento Periodico, il Rapporto di 
Riesame Ciclico: 

• mette in luce la permanenza della validità degli obiettivi di formazione e del sistema di gestione 
utilizzato dal Corso di Studio per conseguirli; 

• prende in esame l’attualità della domanda di formazione che sta alla base del Corso di Studio, le 
figure professionali di riferimento e le loro competenze, la coerenza dei risultati di apprendimento 
previsti dal CdS nel suo complesso e dai singoli insegnamenti e l’efficacia del sistema di gestione 
del Corso di Studio; 

• segna il passaggio dalla Sede (il centro) al Corso di Studio (la periferia), dove ogni CdS si focalizza 
sulle modalità con cui garantisce la qualità delle proprie attività formative. 

 
I Rapporti di Riesame Ciclico devono quindi evidenziare: 

• i mutamenti più significativi intercorsi dal RRC precedente, anche in relazione alle azioni correttive 
poste in atto; 

• la necessità di apportare eventuali modifiche agli obiettivi di formazione e le metodologie che 
il CdS intende utilizzare per conseguirli; 

• le criticità individuate e le azioni correttive finalizzate al miglioramento del CdS; 
• la qualità del servizio fornito agli studenti, di cui è stata mantenuta la centralità anche in AVA 3; 
• la sostenibilità del CdS; 
• i cambiamenti necessari per adeguarsi alle revisioni del sistema di riferimento. 

 
 

2. QUANDO È RICHIESTO 

Il Rapporto di Riesame Ciclico deve essere predisposto con una cadenza non superiore a tre anni o comunque 
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in uno dei seguenti casi: 
• in caso di modifiche sostanziali dell’Ordinamento (in questo caso, il RRC andrebbe redatto prima o 

almeno contestualmente rispetto alla revisione in oggetto); 
• in preparazione di una visita di Accreditamento Periodico; 
• in caso di richiesta da parte del Nucleo di Valutazione (NdV); 
• in presenza di forti criticità. 

 
 

3. QUALI CdS FANNO IL RIESAME CICLICO 

Il Rapporto di Riesame Ciclico deve essere predisposto da tutti i Corsi di Studio tranne le nuove istituzioni e i 
corsi in via di disattivazione. 
 
I corsi oggetto di modifiche sostanziali devono effettuare un RRC, preferibilmente prima o contestualmente 
alle modifiche; in questo modo sarà possibile spiegare le motivazioni che hanno portato al cambiamento. 
Non devono compilare il Riesame Ciclico i CdS che non hanno ancora completato un intero ciclo e i corsi per i 
quali sia stata già decretata la disattivazione. 
 
 

4. CHI PREDISPONE IL DOCUMENTO E I DESTINATARI 

Il RRC è redatto dal Gruppo di Gestione di AQ del CdS (GGAQ), costituito come indicato nel vigente 
documento “Sistema di Assicurazione della Qualità dell’Ateneo di Catania”, deve essere discusso e approvato 
dal Consiglio di CdS, successivamente sottoposto al Consiglio di Dipartimento di riferimento ed infine 
trasmesso al Presidio della Qualità, al Nucleo di Valutazione e all’Area della Didattica. 
 
 

5. DOCUMENTAZIONE E DATI 

Ai fini della predisposizione del documento, è necessario indicare le fonti documentali consultate durante il 
processo di autovalutazione, divise tra documenti chiave e documenti a supporto (ossia non essenziali). 
 

Documenti chiave 

• Rapporto di Riesame Ciclico precedente (se esistente/redatto); 
• Report annuali di AQ del CdS (RAAQ-CdS) degli anni precedenti; 
• Schede di Monitoraggio Annuale; 
• Scheda Unica Annuale del CdS (SUA-CdS); 
• Relazione finale CPDS. 

 
Documenti a supporto 

• documenti normativi dell'organizzazione di CdS (Regolamento Didattico di CdS, Manifesto 
degli Studi); 

• eventuali documenti descrittivi dei processi di AQ di CdS; 
• Verbali degli incontri con le Parti Interessate e, se costituito, delle riunioni del Comitato di Indirizzo; 
• Verbali del Consiglio di CdS nei quali si è discusso: 

- delle criticità emerse nel corso del riesame ciclico precedente e dell’andamento delle azioni 
correttive intraprese; 

- delle criticità emerse dall’esame delle Schede di Monitoraggio Annuale e di eventuali 
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provvedimenti; 
- delle opinioni degli studenti; 
- della relazione annuale della Commissione Paritetica Docenti-Studenti; 
- dei processi AQ del CdS; 
- della progettazione dell’offerta didattica; 
- del monitoraggio dell’erogazione della didattica; 

• Verbali di Consigli di Dipartimento; 
• Verbali di eventuali gruppi di lavoro o commissioni specifiche; 
• Schede degli insegnamenti (Syllabus); 
• Relazione della audizione del Nucleo di Valutazione al singolo CdS e relativa scheda di follow-up; 
• Relazioni annuali del Nucleo di Valutazione; 
• Relazioni annuali del Presidio Qualità di Ateneo (PQA); 
• Eventuali indicazioni del PQA. 
 

I documenti a supporto vanno indicati solo nel caso in cui siano necessari per dare evidenza documentale 
ad un punto importante che non abbia trovato riscontro nei documenti chiave.  
È opportuno che le tutte le fonti documentali citate siano raggiungibili, eventualmente rendendole 
disponibili in condivisione tramite link o allegati.  

 
Dati 

• opinioni studenti e laureati e opinioni enti/imprese con accordi di stage (Scheda SUA-CdS quadri 
B6, B7 e C3); 

• dati sugli studenti: attrattività del corso, immatricolazioni, iscrizioni, lauree, esami sostenuti e 
regolarità degli studi (Scheda SUA-CdS e Scheda di Monitoraggio Annuale); 

• risultati indagini AlmaLaurea (AlmaLaurea – Profilo dei laureati e condizione occupazionale, Scheda 
SUA-CdS quadri B7 e C2). 
 
 

6. STRUTTURA DEL RRC E INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Il sistema AVA 3 prevede due modelli per la stesura dal RRC, che seguono la struttura dell’ambito D.CDS -
L’assicurazione della qualità nei corsi di studio:  

- il “Modello di accreditamento periodico delle sedi e dei corsi di studio universitari”, generale per tutti 
i CdS; 

- il “Modello di accreditamento periodico delle sedi e dei corsi di studio universitari – Medicina e 
Chirurgia (LM-41)”, specifico per i Corsi di Laurea Magistrale a Ciclo Unico in Medicina e Chirurgia. 

I Corsi di Studio devono redigere il RRC utilizzando il form corrispondente alle proprie caratteristiche. 
I modelli predisposti da ANVUR sono reperibili ai seguenti link. 
 
Schema di Rapporto di Riesame Ciclico CdS 
Schema di Rapporto di Riesame Ciclico CdS Medicina e Chirurgia LM-41 
 
La scheda RRC prevede un frontespizio, quattro sezioni relative ai quattro sotto-ambiti del sistema AVA 3 e 
una sezione finale con il commento agli indicatori quantitativi: 
 

1. FRONTESPIZIO: riporta le informazioni anagrafiche del CdS, la composizione del Gruppo di Riesame 
(GGAQ) e una sintesi della discussione in Collegio Didattico. 

http://www.almalaurea.it/
https://studentiunict-my.sharepoint.com/:w:/g/personal/qualita_unict_it/Ec2izgFll5hHrIzpIAibviAB-AMa7VcVRFVwaSOtLoBlVw?e=zSXA4i
https://studentiunict-my.sharepoint.com/:w:/g/personal/qualita_unict_it/Ec_5G4hAtLhOkz1AHwoj1BMBWHhjWh8iGv0nDShIgXRPKQ?e=VfqBD9
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2. D.CDS.1 - L’ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ NELLA PROGETTAZIONE DEL CORSO DI STUDIO (CDS): verifica la 
presenza e il livello di attuazione dei processi di assicurazione della qualità nella fase di progettazione 
del CdS; 

3. D.CDS.2 - L’ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ NELL’EROGAZIONE DEL CORSO DI STUDIO (CDS): accerta la presenza e 
il livello di attuazione dei processi di assicurazione della qualità nell’erogazione del CdS; 

4. D.CDS.3 - LA GESTIONE DELLE RISORSE DEL CDS: accerta che il CdS disponga di un’adeguata dotazione e 
qualificazione di personale docente, tutor e personale tecnico-amministrativo, usufruisca di strutture 
adatte alle esigenze didattiche e offra servizi funzionali e accessibili agli studenti; 

5. D.CDS.4 - RIESAME E MIGLIORAMENTO DEL CDS: accerta la capacità del CdS di riconoscere gli aspetti critici 
e i margini di miglioramento della propria organizzazione didattica e di definire interventi conseguenti; 

6. COMMENTO AGLI INDICATORI: Commento agli indicatori del modello AVA 3 per l’accreditamento periodico 
dei CdS e eventuale commento agli indicatori della SMA. Questa sezione è dedicata ad un’analisi critica 
complessiva della serie degli indicatori quantitativi dei CdS degli ultimi anni, presenti sulle SMA fornite 
da ANVUR, e fa riferimento agli indicatori del Modello AVA 3 previsti dall’accreditamento periodico dei 
CdS. 

 
Ciascuna delle 4 sezioni relative ai sotto-ambiti si compone di tre sottosezioni da compilare (a, b, c): 

a) SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL’ULTIMO RIESAME (Passato) 
Sintesi dei principali mutamenti intercorsi dal Riesame Ciclico precedente, anche in relazione alle azioni di 
miglioramento messe in atto dal CdS. 

 
b) ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI (Presente) 

Descrizione delle criticità, delle sfide, dei punti di forza e delle aree di miglioramento che emergono dalla 
trattazione dei punti di attenzione per l’analisi del periodo in esame, con un livello di dettaglio sufficiente 
a definire le eventuali azioni da intraprendere, da riportare nella Sezione C. 
Per ciascun Punto di Attenzione, è richiesto di riportare, in maniera puntuale, le fonti documentali: non 
più di 8 documenti a supporto delle analisi svolte. 
Per ciascun PdA, inoltre, tale sezione richiede di riportare una autovalutazione che includa i principali 
problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento emerse nell’analisi. 
La sezione si conclude con l’individuazione di Criticità/Aree di miglioramento per ogni punto di attenzione. 

 
c) OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO (Futuro) 

Sezione in cui riportare gli obiettivi, che possono avere carattere pluriennale ma comunque con 
un’estensione temporale non superiore al triennio di riferimento, e le aree di miglioramento con gli 
interventi ritenuti da intraprendere in base alle condizioni e agli elementi critici individuati. Per ogni 
obiettivo (descritto in apposito riquadro) dovranno essere specificati: 

- problema da risolvere/area di miglioramento; 
- azioni da intraprendere; 
- uno o più indicatori di riferimento; 
- le responsabilità; 
- le risorse necessarie; 
- i tempi di esecuzione/scadenze.  

Le azioni da intraprendere devono riferirsi ad aspetti sostanziali della formazione e esperienza degli 
studenti. Si raccomanda di prevedere almeno un’azione di miglioramento per ciascun sotto-ambito ed è 
preferibile selezionare pochi obiettivi che siano plausibili e significativi. 
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7. SCHEMA DELLE CORRISPONDENZE TRA LA VERSIONE PRECEDENTE (AVA 2) E LA VERSIONE 

ATTUALE (AVA 3) DEL RRC 

VERSIONE DEL RRC IN AVA 2 VERSIONE DEL RRC IN AVA 3 

1. Definizione dei profili culturali e professionali e 
architettura del CdS (R3.A) 

1. L’assicurazione della qualità nella progettazione del CdS 
(D.CDS.1) 

Progettazione del CdS e consultazione iniziale delle parti 
interessate (R3.A.1) 

Progettazione del CdS e consultazione delle parti interessate 
(D.CDS.1.1) 

Definizione dei profili in uscita (R3.A.2) coerenza tra profili e 
obiettivi formativi (R3.A.3) 

Definizione del carattere del CdS, degli obiettivi formativi e dei 
profili in uscita (D.CdS.1.2) 

Offerta formativa e percorsi (R3.A.4) Offerta formativa e percorsi (D.CDS.1.3) 

Modalità di verifica dell’apprendimento (R3.B.5) Programmi degli insegnamenti e modalità di verifica 
dell’apprendimento (D.CDS.1.4) 

Punto di attenzione specifico non presente Pianificazione e organizzazione degli insegnamenti del CdS 
(D.CDS.1.5) 

2.l’esperienza dello studente (R3.b) 2.l’assicurazione della qualità nell’erogazione del CdS 
(D.CDS.2) 

Orientamento e tutorato (R3.B.1) Orientamento e tutorato (D.CDS.2.1) 

Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle 
carenze (R3.B.2) 

Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle carenze 
(D.CDS.2.2) 

Organizzazione di percorsi flessibili e metodologie 
didattiche (R3.B.3) Metodologie didattiche e percorsi flessibili (D.CDS.2.3) 

Internazionalizzazione della didattica (R3.B.4) Internazionalizzazione della didattica (D.CDS.2.4) 

Modalità di verifica dell’apprendimento (R3.B.5) Pianificazione e monitoraggio delle verifiche 
dell’apprendimento (D.CDS.2.5) 

Interazione didattica e valutazione formativa nei CdS 
telematici (R3.B.T) 

Interazione didattica e valutazione formativa nei CdS 
integralmente o prevalentemente a distanza (D.CDS.2.6) 

3. Risorse del CdS (R3.C) 3.La gestione delle risorse del CdS (D.CDS.3) 

Dotazione e qualificazione del personale docente (R3.C.1) Dotazione e qualificazione del personale docente e dei tutor 
(D.CDS.3.1) 

Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla 
didattica (R3.C.2) 

Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla 
didattica (D.CDS.3.2) 

4. Monitoraggio e revisione del CdS (R3.C) 4.Riesame e miglioramento del CdS (D.CDS.4) 

Contributo dei docenti e degli studenti (R3.D.1) 
coinvolgimento degli interlocutori esterni (R3.D.2) 

Contributo dei docenti, degli studenti e delle parti interessate 
al riesame e miglioramento del CdS (D.CDS.4.1) 

Contributo dei docenti e degli studenti (R3.D.1) 
coinvolgimento degli interlocutori esterni (R3.D.2) revisione 
dei percorsi formativi (R3.D.3) 

Revisione della progettazione e delle metodologie didattiche 
del CdS (D.CDS.4.2) 

5.commento agli indicatori 5.commento agli indicatori 
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